
Carta

 
E prendi carta
bianca
o azzurra verde rossa
di ogni colore,
un lenzuolo spiegato
una gran sabbia liscia
acqua pulita,
carta aria
per una penna di fumo,
carta mare
per una penna pirata.
Carta nera
se sei Penna Bianca
ma non carta carbone.
Prendi una carta non confusa , chiara
che aspetti il segno
come un prato di neve
la tua corsa strillata .....
Dunque
ogni carta va bene
purche' sia spazio abbastanza 
e silenziosa.

 R. Piumini

LA STRADA BIANCA

 

La strada bianca va in lontananza

la torta calda spande fragranza

la porta bianca tiene a distanza

la santa scalza fa penitenza

la scarpa bianca finge eleganza

la serva ladra fruga la stanza

la carta bianca basta e avanza

la pancia tonda non fa una grinza

la barca bianca reca speranza

la mosca stolta ronza e non ronza

la gatta bianca si gratta a Monza.

Toti Scialoja



Vivere 

Vivere una sola vita
in una sola città
in un solo Paese
in un solo universo
vivere in un solo mondo
è prigione.

Amare un solo amico,
un solo padre,
una sola madre,
una sola famiglia
amare una sola persona
è prigione.

Conoscere una sola lingua,
un solo lavoro,
un solo costume,
una sola civiltà
conoscere una sola logica
è prigione.

Avere un solo corpo,
un solo pensiero,
una sola conoscenza,
una sola essenza
avere un solo essere
è prigione.

Ndjock Ngana: poeta del Camerun

SULLA LUNA 

Sulla Luna, per piacere, 
non mandate un generale:
ne farebbe una caserma
con la tromba e il caporale.

Non mandateci un banchiere
sul satellite d’argento,
o lo mette in cassaforte
per mostrarlo a pagamento.

Non mandateci un ministro
col suo seguito di uscieri:
empirebbe di scartoffie
i lunatici crateri.

Ha da essere un poeta 
sulla Luna ad allunare:
con la testa nella Luna
lui da un pezzo ci sa stare...

A sognar i più bei sogni
è da un pezzo abituato:
sa sperare l’impossibile
anche quando è disperato.

Or che i sogni e le speranze 
si fan veri come fiori,
sulla Luna e sulla Terra
fate largo ai sognatori!



Gianni Rodari

Sul molo il vento soffia forte

Sul molo il vento soffia forte.

Gli occhi hanno un calmo spettacolo di 

luce.

Va una vela piegata, e nel silenzio

la guida un uomo quasi orizzontale.

Silenzioso vola dalla testa

di un ragazzo un berretto, e tocca il mare

come un pallone il cielo.

Fiamma resta entro il freddo spettacolo di 

luce la sua testa arruffata.

G. Pascoli 

Er disinteresse

Una Mosca cascò drento un barattolo

pieno de marmellata

e ce rimase mezzo appiccicata.

Cercava de sta' a galla, inutirmente:

provava a uscì, sbatteva l'ale: gnente!

Più s'attaccava ar vetro

più scivolava addietro.

Un Ragno, che per caso

lavorava su un trave der soffitto,

cór filo de la tela, dritto dritto,

scese a piommo sur vaso:

Che bella Mosca! - disse - pare un pollo!

È necessario che la sarvi io

pijannola p'er collo:

armeno ce guadagno

che fo 'na bona azzione e... me la magno. -

Conosco uno strozzino amico mio

che cià li stessi metodi der Ragno.

Trilussa
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